VERSO LA PRIMA AGENZIA D'INFORMAZIONE
DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE
Nascerà in Toscana grazie all'impegno congiunto dell'Associazione della stampa toscana e delle associazioni “Funzionari senza frontiere” ed “Euro-African Partnership”
Nascerà in Toscana la prima agenzia d'informazione della cooperazione internazionale. Questo l'impegno scaturito da un accordo tra l'Associazione della stampa toscana e le associazioni “Funzionari senza frontiere” ed “Euro-African Partnership”, al termine di un seminario promosso per cercare di superare gli ostacoli che si frappongono oggi alla comunicazione delle molteplici iniziative di cooperazione intraprese nella regione.
Nell'occasione giornalisti ed operatori hanno concordato sul fatto che la cooperazione internazionale soffre di un evidente deficit di comunicazione: se i media hanno manifestato una scarsa vocazione nel fare i conti con questa realtà, anche le stesse organizzazioni non governative e le amministrazioni pubbliche non hanno forse creduto fino in fondo nella possibilità di comunicare questo loro tipo di attività: una doppia debolezza che ha finito per negare visibilità ad un impegno progettuale eccezionale dei soggetti toscani, indirizzato soprattutto nei confronti dell'Africa Sub-Sahariana: dal Burkina Faso al Senegal, dal Ghana al Mali. Una realtà che vede impegnate 8 province e 36 comuni, tra i quali Firenze, Livorno, Massa, Pisa e Siena.
Il problema non è, come si tende spesso ad equivocare, quello di attirare maggiormente l'attenzione su meritori ma sporadici interventi benefici, legati perlopiù a situazioni di emergenza. Si tratta invece di riuscire a raccontare come la partnership di soggetti toscani contribuisce a promuovere lo sviluppo ed a valorizzare le risorse di quei paesi, percorrendo una strada destinata ad aprire nuove ed originali opportunità alla stessa Toscana: storie che spiegano come si promuove lo sviluppo dei territori, come si mettono in funzione la democrazia locale e il decentramento, come si assicurano alle popolazioni l'uso delle risorse fondamentali a partire dall'acqua, come si costruiscono e si rafforzano i settori decisivi della formazione e della sanità.
E' da qui che nasce l'idea di costruire una banca dati, verso la quale le associazioni e le amministrazioni potranno convogliare tutte le informazioni sulle loro attività cooperative e dalla quale potranno ricevere flussi costanti di notizie sulle attività degli altri operatori. Le storie più significative, confezionate giornalisticamente, potranno così essere proposte ai media tradizionali della carta stampata e delle televisioni, oltre ad essere messe in rete in modo da utilizzare anche tutte le opportunità fornite dai nuovi media.
L'agenzia dovrà puntare anche a trasmettere le informazioni prodotte alle comunità africane residenti in Toscana, in modo da attivare un circuito virtuoso tra la loro crescente partecipazione alla vita sociale ed economica della regione e il contemporaneo supporto della Toscana allo sviluppo sociale ed economico dei loro paesi di origine.
